
 

 

 
 

 

 

 
Questo tempo che stiamo vivendo non facili-
tà certo i sorrisi sui nostri volti. Eppure il 
Natale che si avvicina e che vivremo ci offre 
ancora una volta lo sguardo benevolo di un 
Dio che si pone accanto a ciascuno di noi e 
ci offre il suo sorriso perché non ci smarria-
mo. 

 

L a grotta della natività del Signore Gesù 
Cristo segna il ritmo del nostro tempo. 
Contiamo gli anni da quella nascita. Con 

Gesù nasce il sole capace di dare senso al cam-
mino dell’uomo. L’uomo dalla sua condizione 
di schiavo degli eventi viene elevato alla dignità 
di essere figlio pensato, desiderato, amato e vo-
luto come collaboratore nella costruzione dell’u-
niverso. La Parola di Dio, il Verbo fatto carne, 
entra nella città degli uomini.  
La luce natalizia di Cristo illumina i sentieri del-
la società, delle culture, dei popoli, porta luce 
agli angoli oscuri dell’uomo.  
 

 La grotta è il luogo del mistero, della 
scoperta, della novità. Ogni uomo è una sor ta 
di caverna oscura, non basta una vita per cono-
scere noi stessi. Ogni uomo diventa così una 
grotta nella quale Dio depone un Bambino che 
nasce da una Mamma colma di Grazia, perché 
quel Bambino diventi il nutrimento per l’anima 
e per i valori della vita. 
 

 La grotta, nelle sue viscere, è luogo di 
incontro con il cielo. Da sempre considerata 
come rifugio, come tepore di una tana, si rivela 
come punto di passaggio in cui Dio lascia “il 
pane della vita disceso dal cielo” perché l’uomo 
possa sfamarsi. 
 

 La grotta dà inizio ad una nuova storia 

umana. L’uomo ora può contare su una presen-
za reale, percepibile anche ai suoi sensi.  
Il punto di riferimento è chiaro, la strada sicura, 
la meta certa. Per tutti c’è una novità che rivolu-
ziona, che semina speranza, che garantisce la 
salvezza. 
 

 Per questo possiamo considerare e vo-
gliamo celebrare il Natale di Gesù come il 
più bel sorriso che Dio potesse farci.  
 È un sorriso che come cristiani credenti 
dovremmo sforzarci di rendere contagioso, per-
ché ogni creatura che avviciniamo, abbia la pos-
sibilità di considerarsi importante, accolta ed 
amata da Dio e anche da noi. 
  
 Buone feste natalizie! 
        
     D. Paolo 
 

I l  s a p e r e  n o n  d i s d e g n a  d i  c o n o s c e r e  
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All’augurio di giorni lieti per  
il Santo Natale e l’anno nuovo 2023  

si uniscono anche don Alberto,  
don Carlo e il diacono Beppe  

 

www.parrocchietavernerio.it 



Domenica 30 ottobre l’appunta-
mento con la festa della famiglia 
e la celebrazione degli anniversa-
ri di matrimonio 
 
 

U n bel momento quello vissuto durante la 
Santa Messa delle ore 10.30 con la presen-

za di dieci coppie di sposi che ricordavano una 
delle loro date più significative qual è l’anniver-
sario di matrimonio. Il matrimonio! Bella realtà! 
Oggi più che mai sottoposta a visioni e proposte 
sempre più seducenti che la discostano dalla sua 
verità e dignità. Luci e ombre, aspetti positivi ed 
elementi problematici o negativi coesistono tra 
di loro, spesso intrecciandosi in modo quasi ine-
stricabile. L’idea stessa di matrimonio e famiglia 
è messa in discussione; oggi si preferisce una 
convivenza di fatto; si guarda a modelli di cop-
pia dove la differenza sessuale non risulta essen-
ziale e necessaria.  
Perciò, la Chiesa, illuminata, guidata e sostenuta 
dallo Spirito Santo, celebrando gli anniversari di 
matrimonio intende ringraziare Dio per il dono 
dell’amore e della famiglia, e desidera pure ap-
prezzare e riconoscere la testimonianza di fedel-
tà coniugale che hanno saputo vivere ed offrire 
alla società intera e ai loro cari numerose coppie 
di sposi.  
 

I Festeggiati  
10 anni 

 Tiziano Rezzonico e Maria Laura Cavazzi 
 Anthony Fernando e Chiara Molinari 

20 anni 
 Luca Monciarini e Milena Grieco 

 Romano Maesani e Nadia Cavarzere 
 Francesco Costanzo e Francesca Molteni 

 30 anni 
 Giuliano Beretta e Giovanna Frigerio 

50 anni 
 Vinicio Dicembrini e Tiziana Arrigoni 

 Gianbattista Parravicini e Anna Maria Bernasconi 
 Alberto Caniachi e Livia Trevisan  

55 anni 
 Giovanni Tettamanti e Stefania Molinari 

 Ettore Rossini e Elena Vidini 

FAMIGLIA E ANNIVERSARI 

Gita al Santuario di Oropa 
 

S empre domenica 30 ottobre ben due 
pullman di ragazzi e adulti sono stati 

in questo Santuario per una visita - gita - 
pellegrinaggio. 
Il santuario è dedicato alla Madonna Nera, 
situato una dozzina di chilometri a nord 
della città di Biella, nella frazione Oropa, 
a oltre 1.150 metri di altitudine, in un an-
fiteatro naturale di montagne che circon-
dano la sottostante città e fanno parte del-
le Alpi Biellesi.  A ponente del complesso 
monumentale del Santuario é situato 
il Sacro Monte, riconosciuto Patrimonio 
dell’umanità dall’Unesco e  istituto  Riser-
va Speciale della Regione Piemonte. L’in-

tervento di diverse comunità del Biellese fu determinante per la realizzazione, fra il ‘600 e il ‘700, 
delle dodici cappelle dedicate alla vita di Maria e popolate di statue in terracotta policroma a grandez-
za naturale.  

 



Progetto betlemme  
 

È 
 una iniziativa che in città a Como risulta 
avviata da qualche anno. Ha come finalità 

quella di offrire ospitalità, per le ore notturne, 
ad una persona che vive una situazione di disa-
gio, senza una collocazione abitativa stabile e che 
diversamente nei mesi più freddi dell’anno dovrebbe 
passare la notte all’aperto senza un riparo adeguato. 
L’accoglienza ha una durata definita e proprio per la 
sua finalità limitata ai mesi invernali: dal mese di 
dicembre ad aprile.  
Il nostro servizio è di accoglienza alla sera (apertura 

dei locali) e al mattino chiusura 
degli stessi. Ciascuno può dare 
la propria disponibilità la matti-
na o la sera nei diversi giorni 
della settimana, feste incluse. 
C’è poi chi tiene le fila dei turni 
mensili e chi si è reso disponi-

bile al lavaggio biancheria letto e bagno (una volta 
la settimana). 
La nostra Comunità per il secondo inverno si è resa 
disponibile ad accoglie una persona in un locale 
dell’Oratorio di Tavernerio e questo grazie ad un 
discreto numero di volontari. 
 

Un testo per i prossimi anni  

di vita diocesana  
 

S abato 26 novembre, il vescovo Oscar ha presieduto, nella Cat-
tedrale di Como, la Messa durante la quale è stato consegna-

to, a tutta la Chiesa comense, il “Libro Sinodale”, ovvero il testo 
contenente orientamenti pastorali e norme «a conclusione del Si-
nodo diocesano XI». Una vera e propria traccia per il cammino 
futuro di fedeli e comunità. Quanto disposto nel “Libro”, intitola-
to “Testimoni di Misericordia”, «entrerà in vigore il 26 febbraio 
2023, prima domenica di Quaresima»: così si legge nel decreto 
introduttivo che porta la firma del Vescovo Cantoni.  
Questo lavoro è il risultato di un servizio che circa 300 persone 

della diocesi hanno pensato, studiato, proposto per annunciare e vivere meglio il Vangelo in un conte-
sto notevolmente cambiato rispetto il passato.  
Il Signore ci accompagni in questo nuovo tempo con un rinnovato slancio di fede, di credibilità, di 
benevolenza e solidarietà per tutti  e con tutti 

 
 

https://www.parrocchietavernerio.it/ 
 
 

P er una comunità pastorale o per una singola parrocchia avere il sito web non è un fatto di moda, 
bensì disporre di un prezioso strumento, che la pastorale del nostro tempo riconosce come utile 

per la diffusione del vangelo e per comunicare notizie, eventi, programmazioni. 
 Questo strumento è un'opportunità, che la comunità pastorale si dà, attraverso il parroco, per 
aiutare la diffusione di notizie e informazioni 
varie e far crescere un po’ di più il senso dell'ap-
partenenza e della corresponsabilità nella vita 
delle parrocchie e della Comunità Pastorale.  
 Il sito viene ad offrire piccola ricchezza a 
tutta la comunità, perché ci si possa sentire in 
qualche modo coinvolti. 
Mi auguro che questo mezzo di comunicazione 
offra un messaggio che faccia crescere la Comu-
nità verso la comunione, e un cammino di Chie-
sa attento ai segni dei tempi.  
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Anagrafe Parrocchiali 2022 
 

Battesimi  
Ponzate 
5.  09 ottobre   Federico Trombetta di Fabio e  
Solzago 
2.  23 ottobre   Sofia Emanuele di Diego e Elisa Grandis 
Tavernerio:  
7.   20 novembre  Edoardo Clericò di Davide e Elvira Di Blasi 
 

Defunti  
Tavernerio:  
32. 02 ottobre   Giovanna Guglielmetti  anni 94 
33.  04 ottobre   Don Aldo Maesani   anni 74 
34.  14 ottobre  Emilia Molteni    anni 89 
35.  27 ottobre  Livio Scarso    anni 62 
36. 09 novembre  Angiolino Sormani   anni 57 
37. 19 novembre  Corina Paradian   anni 48 
38. 23 novembre  Nicolino Campagnale   anni 96 
 
Solzago:    
10.  03 ottobre   Costantino Di Vito   anni 85 
11.  28 novembre  Sergio Cerastico    anni 92  
12.  29 novembre  Sergio Furlan    anni 81 
 
Ponzate:  
11.  16 novembre Anna Teresa Bergamaschi  anni 82 
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Te Deum 
 

 

Al termine delle Sante Messe 
dell’ultimo giorno dell’anno 2022 
verrà cantato il Te Deum di ringra-
ziamento per l’anno trascorso. Una 
preghiera, o meglio, un inno di lode 
e ringraziamento molto antico, che 
si fa risalire addirittura a San Cipria-
no di Cartagine. Nella Chiesa catto-
lica è legato alle celebrazioni di 
ringraziamento; viene tradizional-
mente cantato durante alcune so-
lennità, come la sera del 31 dicem-
bre, per ringraziare il Signore 
dell'anno appena trascorso, oppure 
ad avvenuta elezione del nuo-
vo pontefice, o ancora a conclusio-
ne di un Concilio, un Sinodo e altri 
eventi particolari. Nella Liturgia del-
le ore secondo i riti romano e am-
brosiano, il Te Deum trova il suo 
posto alla fine dell'Ufficio delle lettu-
re, prima della orazione conclusiva, 
nelle solennità, nelle feste dei santi, 
in tutte le domeniche tranne quelle 
di Quaresima. 

Celebrazioni  
 
Giorno delle ceneri (Quaresima) 
  Mercoledì 22 Febbraio  
Prime Confessioni  
 Domenica 12 marzo ore 15.00 
Cresima e Prima Comunione  
 Domenica 14 maggio ore 10.30 

  


